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COMUNE DI BARLETTA 
Settore Manutenzioni e Patrimonio 

Provincia di Barletta-Andria-Trani 

 

DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

DEGLI ELEMENTI TECNICI 
DESCRIZIONE delle LAVORAZIONI allegate al Capitolato 

D.P.R. 554/99, art.45, comma 3, lettera a 

OGGETTO: 

 

 

LAVORI DI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO 

DELL’EX MERCATO ITTICO DI VIA CRISTOFORO COLOMBO A SEDE 

DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI BARLETTA. COMPLETAMENTO. 

COMMITTENTE: 

 

COMUNE di BARLETTA 

Il Responsabile del Procedimento  

Ing. Vito Vacca 

 

Il Dirigente del Settore Manutenzioni 

Arch. Donato Lamacchia 

ROGETTISTA: Arch. Francesco LAMONACA  

Via Papa Giovanni XXIII n. 3, 76121 – Barletta 

Cell. 328/4147303 

email: archlamonaca@gmail.com  

PEC: francesco.lamonaca@archiworldpec.it  

Iscritto all’Ordine degli Architetti P.P.C.  

della Provincia di Barletta-Andria-Trani al n. 488 

Barletta, Dicembre 2016 
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PARTE  PRIMA 

 

DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE, DELLA FORMA E DELLE PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELL’INTERVENTO 

 

 

Art.1 - Oggetto del progetto 

 

Questo elaborato è allegato e parte integrante del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Il documento riporta, ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli 

elaborati grafici del progetto esecutivo, tutti gli elementi necessari per una compiuta 

definizione tecnica ed economica dell'oggetto dell'appalto, così come previsto 

dall'articolo 45, comma 3, lettera a) del D.P.R. 554/99. 

L'elaborato riporta le lavorazioni che devono essere eseguite dall'impresa 

aggiudicatrice contraddistinte dallo stesso codice di tariffa riportato nell'Elenco Prezzi 

Unitari con appropriata descrizione generale. Alla descrizione generale della 

lavorazione segue l'elenco dettagliato di tutti gli interventi pertinenti alla lavorazione 

stessa. 

Il progetto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per 

eseguire e realizzare completamente i lavori di recupero, riqualificazione e 

adeguamento dell'ex mercato ittico di via C. Colombo a sede della Capitaneria di Porto 

di Barletta. Completamento. 

Obiettivo dei lavori è il recupero architettonico ed impiantistico del secondo stralcio 

funzionale dell'immobile, dando avvio ad un processo di rifunzionalizzazione che punti 

alla restituzione dell'Ex Mercato Ittico come nuova sede della Capitaneria di Porto. 

Le scelte progettuali prevedono, per quanto possibile, la conservazione degli attuali 

spazi con l’adeguamento alle nuove esigenze e la realizzazione di nuovi divisori, 

l’adeguamento dei servizi igienici e degli impianti, la demolizione di vecchi massetti e la 

realizzazione di nuovi, il rifacimento delle opere di finitura e degli infissi. 
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PARTE  SECONDA 
 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI  SPECIFICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI 

DEGLI ELEMENTI PREVISTI NEL PROGETTO 
 

Capo  I 

REQUISITI DI ACCETTAZIONE  DEI MATERIALI E DELLE FORNITURE 

 
 

Art. 2 - Caratteristiche generali 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e 

regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del 

presente disciplinare descrittivo o dei successivi altri atti contrattuali. 

 

Art. 3 - Materiali naturali e di cava 

•Acqua. 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose o organiche e non aggressiva. 

Avrà un pH compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti 

cementizi non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare 

solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%). E' vietato l'impiego di acqua di mare 

salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con gli opportuni accorgimenti per i calcoli di 

stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i calcestruzzi armati ed in genere 

per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a corrosione. 

•Sabbia. 

Generalità 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od rtificiale, 

dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere 

preferibilmente di qualità silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana 

omogenea, stridente al tatto, dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza alla 

compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dolce per 

l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, 

comunque la perdita di peso non dovrà essere superiore il 2%. 

•Ghiaia- Pietrisco. 

Generalità 

I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti 

da rocce compatte, resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si 

escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o 

sfaldabili, e quelle rivestite da incrostazioni. I pietrischi e le graniglie dovranno provenire 

da frantumazione di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina o 
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di calcari puri durissimi di alta resistenza alla compressione , all'urto, all'abrasione ed al 

gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, sabbia e comunque materie 

eterogenee od organiche. 

 

Art. 4 - Calci - leganti idraulici 

•Calci Aeree. 

Dovranno  avere  le caratteristiche  ed i requisiti  prescritti  dalle "Norme  per 

l'accettazione  delle calci",  di cui al R.D.  16 novembre 1939, n. 2231. 

Dovrà provenire da calcari puri, essere di recente perfetta ed uniforme cottura, non 

bruciata né vitrea ne pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la 

sola quantità di acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una 

pasta soda a grasselli tenuissimi, senza  lasciare  residui  maggiori  del  5%  dovuti  a  parti  

non  ben decarburate, siliciose o altrimenti inerti. La calce viva in zolle al momento 

dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere 

o sfiorita e perciò si potrà provvederla in rapporto al bisogno e conservarla in luoghi 

asciutti e ben riparati dall'umidità. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere 

spenta almeno sei mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature almeno 15 

giorni. 

•Leganti idraulici. 

Generalità 

I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla 

Legge 26 maggio 1965, n. 595 e dal successivo DM 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972  

aventi rispettivamente per oggetto: " Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici " , " Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi", 

" Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e 

delle calci idrauliche". La classificazione e le caratteristiche dei cementi è stata poi 

precisata con DM 13/9/93 in ottemperanza da quanto previsto a livello europeo con 

CEN EN 197/1 recepita in Italia dalla UNI EN 197/1. 

 

Art. 6 -  Materiali laterizi. 

 

Formati di argilla (contenente quantità variabili di sabbia, ossido di ferro e carbonato di 

calcio) purgata, macerata, impastata, pressata e sottoposta a giusta cottura in 

apposite fornaci, dovranno rispondere alle " Norme per l' accettazione dei materiali 

laterizi" emanate con RD 16 novembre 1939, n. 2233. I laterizi di qualsiasi tipo, forma e 

dimensioni dovranno nella massa essere scevri da sassolini ed altre impurità; avere forma 

regolare, facce lisce, spigoli sani; presentare alla frattura  (non  vetrosa)  grana  fine,  

compatta  ed uniforme;  essere  sonori  alla  percussione;  assorbire  acqua  per  
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immersione  ed asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi o sfiorire sotto 

l'influenza degli agenti atmosferici  (anche in  zone costiere) e di soluzione saline; non 

screpolarsi al fuoco ed al gelo; avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto 

grado di cottura; non contenere sabbia con sali di sodio o potassio, avere forma 

geometrica precisa ed infine un contenuto di solfati alcalini tali che il tenore di S03 sia 

minore od uguale a 0,05%. Si potranno utilizzare anche blocchi e mattoni realizzati con 

laterizio alveolato. Per la classificazione degli elementi  prodotti  si dovranno  utilizzare  

elementi  come classificati dalla UNI 8942/1.  

 

Art. 6 - Materiali ferrosi 

 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

saldature, paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 

profilatura, fucinatura e simili. 

 

Art. 7 -  Metalli diversi. 

 

Tutti i metalli da impiegare nelle costruzioni, e le relative leghe, dovranno essere della 

migliore qualità, ottimamente lavorati e scevri di ogni impurità o difetto che ne vizino la 

forma o ne alterino la resistenza e la durata. 

 

Art. 8 - Legnami. 

 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o 

dalla trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, 

pannelli, lastre, ecc. 

 

Art. 9 - Vetri e cristalli. 

 

I vetri ed i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore 

uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, trasparenti, privi di scorie, bolle, 

soffiature, ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e qualsiasi altro difetto. 

 

Art. 10 -  Materiali per pavimentazioni. 

 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 
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Art. 11 -  Materiali per rivestimenti.  

 

Qualunque sia il materiale da impiegare per rivestimenti, questo dovrà presentare 

assoluta regolarità di forma, assenza di difetti superficiali, uniformità e stabilità dei colori, 

resistenza adeguata alle condizioni d'impiego. Si definiscono prodotti per rivestimenti 

quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento interni verticali ed orizzontali 

dell'edificio. 

 

Art. 12 - Prodotti per tinteggiatura, pitture , vernici e smalti. 

 

Tutti i prodotti in argomento dovranno, essere forniti in cantiere in recipienti originali 

sigillati, di marca qualificata, recanti il nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualità 

del prodotto, le modalità di conservazione e di uso, e l'eventuale data di scadenza. I 

recipienti non dovranno presentare materiali con pigmenti irreversibilmente sedimentati, 

galleggiamenti non disperdibili, pelli, addensamenti, gelatinizzazioni o degradazioni di 

qualunque genere. Salvo diversa prescrizione, tutti i prodotti dovranno risultare pronti 

all'uso, non essendo consentita nessuna diluizione con solventi o diluenti, tranne che nei 

casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei rapporti delle stesse indicati. In  

gni  caso  saranno  presi  in  considerazione  solo  prodotti  di  ottima  qualità,  di  idonee  

e  costanti caratteristiche, per i quali potrà peraltro venire richiesto che siano corredati 

del " Marchio di Qualità Controllata " rilasciato dall'Istituto Italiano del Colore. 

 

Art. 13 - Prodotti diversi 

 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Per il 

campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 

Capo II 

SPECIFICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI DEGLI ELEMENTI PREVISTI NEL PROGETTO NORME 

GENERALI 

 

Art. 14 - Opere provvisionali, macchinari e mezzi d'opera 

 

Tutte le opere provvisionali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, quali ponteggi, 

impalcature, armature, centinature, casseri, puntellature, ecc. dovranno essere 

progettate e realizzate in modo da garantire le migliori condizioni di stabilità, sia delle 

stesse, che delle opere ad esse relative. Tali considerazioni si ritengono estese anche ai 

macchinari e mezzi d' opera. 
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Art. 15 - Disposizioni legislative e normative 

 

Fermo restando quanto disposto presente Disciplinare la ditta esecutrice dei lavori dovrà 

attenersi scrupolosamente alle  disposizioni della normativa vigente. 

 

PARTE III 

SPECIFICHE TECNICHE E PRESTAZIONALI 

 

 

Art. 16 -  Demolizioni e rimozioni 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali  che complete,  devono essere 

eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 

altre murature esistenti, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da 

evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in 

genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, 

per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente 

bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni sarà cura dell’impresa esecutrice provvedere alle 

eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in 

modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare 

nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

della stazione appaltante. 

 

Art. 17 - Malte e conglomerati 

 

Nella   preparazione   delle   malte   si dovranno usare sabbie di granulometria e natura 

chimica appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, 

mentre andranno escluse  quelle  provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno 

contenere alcuna traccia di cloruri, solfati, materie argillose, terrose,   limacciose e 

polverose. I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 

 

Art. 18 - Opere e strutture di calcestruzzo 

Gli impasti di conglomerato cementizio semplici od armati dovranno essere eseguiti in 

conformità alla normativa vigente in materia. La distribuzione granulometrica degli inerti, 

il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere adeguati alla particolare 

destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il 

quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona 

lavorabilità del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 

pericolo di aggressività.  
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Art. 19 – Casseformi 

 

Le casseformi e le relative armature di sostegno dovranno essere sufficientemente rigide 

per resistere, senza apprezzabili deformazioni, al peso proprio della costruzione, ai carichi 

accidentali di lavoro ed alla vibrazione o battitura del conglomerato. Le superfici interne 

delle casseforme dovranno presentarsi lisce, pulite e senza incrostazioni di sorta. Sarà 

ammesso l'uso di disarmanti; questi però non dovranno macchiare o danneggiare le 

superfici del conglomerato. I giunti nelle casseformi saranno eseguiti in modo da evitare 

sbrodolamenti, non soltanto tra i singoli elementi che costituiscono i pannelli, ma anche 

attraverso le giunzioni verticali ed orizzontali  dei  pannelli  stessi.  Quando  la  portata  

delle  membrature  principali  oltrepassasse  i  6  m.  verranno  disposti  opportuni 

apparecchi di disarmo, dovrà curarsi, in ogni caso, che i cedimenti elastici, in ogni punto 

della struttura, avvengano con simultaneità. 

 

Art. 20 -  Acciaio per conglomerati armati 

 

Gli acciai per conglomerati armati, sia normali che precompressi, dovranno rispondere, 

con riguardo alle sezioni di calcolo, alle tensioni ammissibili ed alla modalità di fornitura, 

di lavorazione e di posa in opera, alla Normativa Tecnica delle Costruzioni vigente.  

 

Art. 21 – Intonaco 

 

L'esecuzione degli intonaci sarà sempre preceduta da una accurata preparazione delle 

superfici. Le strutture nuove dovranno essere ripulite da eventuali grumi di malta, 

rabboccate nelle irregolarità più salienti e poi abbondantemente bagnate. Per le 

strutture esistenti non intonacate, si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi non 

solidali con la muratura, alla bonifica delle superfici ed infine alla lavatura, in modo da 

garantire l'assoluta pulizia. Per le strutture già intonacate si dovrà procedere alla 

asportazione dei tratti di intonaco non ben aderenti, alla spicconatura (eseguita con la 

martellina) delle superfici ed infine alla già prescritta lavatura. Non dovrà mai procedersi 

all'esecuzione di intonaci, specie se interni, quando le strutture murarie non fossero 

sufficientemente protette dagli agenti atmosferici, e ciò sia con riguardo all'azione delle 

acque piovane, con riferimento alle condizioni di temperatura e di ventilazione. Gli 

intonaci, di qualunque tipo siano, non dovranno mai presentare peli, crepature, 

irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Le superfici dovranno essere 

perfettamente piane.  

 

Art. 23 - Impianto di fognatura e scarichi acque meteoriche 
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In conformità alla normativa vigente in materia gli impianti idrici ed i loro componenti 

devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNÌ sono considerate norme 

di buona tecnica. 

 

Barletta, Dicembre 2016 

              

          Il Progettista  
                      (Arch. Francesco Lamonaca) 

 

                  _____________________________            

 

 


